
 
 
 
 
 

PROVINCIA  AUTONOMA   DI  TRENTO 
 
 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

Art. 6 - legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7: 
"Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci" 

 
 
 

Deliberazione n. 2623 di data 27 febbraio 2019 
 
 
 
Oggetto: legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7. 

Autorizzazione per interventi di efficientamento de ll’impianto di innevamento e la 
realizzazione di una nuova stazione di pompaggio in  loc. Gardoné, nel Comune di 
Predazzo. 
 

 
 
Sono presenti: 
 

- Romano STANCHINA - Presidente f.f. 

- Silvio DALMASO - componente effettivo Servizio Impianti a fune e piste da 
sci 

- Luca MALESANI - componente supplente Servizio Foreste e fauna 

- Matteo MERZLIAK - componente supplente Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio 

- Claudio PALLAORO - componente supplente Servizio autorizzazioni e 
valutazioni ambientali 

- Sergio BENIGNI - componente supplente Servizio Prevenzione rischi 

- Paola VISINTAINER - componente supplente Servizio geologico 

- Stefano FAIT - componente supplente Servizio bacini montani 

 
 
 
Partecipano, senza diritto di voto, Alessandro Silvestri e Antonio Nicolussi del Servizio Impianti a 
fune e piste da sci. 
 

Assiste il Segretario della Commissione di coordinamento Gianfranco Mittempergher. 
 
 

...o.O.o... 
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Vista la domanda pervenuta in data 3 dicembre 2018 , con la quale la società Obereggen 

Latemar S.p.A, con sede in Nova Ponente (BZ) in Via Obereggen, 7, ha chiesto - ai sensi dell'art. 
6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7 - l’autorizzazione ad effettuare interventi di efficientamento 
dell’impianto di innevamento e la realizzazione di una nuova stazione di pompaggio in loc. 
Gardoné, nel Comune di Predazzo. 

 
Visti gli elaborati progettuali evidenzianti i lavori proposti, a firma Marco Lutzemberger, datati 

ottobre 2018, ed integrati con nota geologica del febbraio 2019 a firma Marco Cavalieri. 
 
Udito il relatore. 
 
Preso atto che il progetto prevede: 

- la sostituzione dell’attuale condotta principale DN150, sulla pista “5 Nazioni”, con una nuova 
condotta DN250 in ghisa sferoidale; 

- la posa, sulla pista “5 Nazioni”, di nuovi cavi di alimentazione elettrica in alluminio 4x240 mmq 
per sopperire al maggior assorbimento elettrico; 

- l’inserimento di nuovi pozzetti per l’innevamento sulle nuove linee sulla pista “5 Nazioni”; 
- nuovo ramale con due nuovi pozzetti sulla pista “Torri di Pisa”; 
- la realizzazione di una nuova stazione di pompaggio in loc. Passo Feudo, con relative cabine 

elettriche e di trasformazione, con lo scopo di raffreddare l’acqua proveniente dal nuovo bacino 
e la successiva messa in pressione del sistema da quota 2150 a quota 1900, in contrasto con la 
pressione data dalla PS2100 in loc. Gardonè; 

- interventi di modifica idraulica ed elettrica nella stazione PS2100 in loc. Gardonè. 
 
Considerato che i lavori in argomento rientrano nei limiti della potestà autorizzatoria della 

Commissione di coordinamento di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 
settembre 2012. 

Ciò premesso, 
 

LA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

- ai sensi dell'art. 6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7, 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 settembre 2012; 
- ad unanimità di voti, 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
1. di autorizzare la società Obereggen Latemar S.p.A, con sede in Nova Ponente (BZ) in Via 

Obereggen, 7, ad effettuare interventi di efficientamento dell’impianto di innevamento e la 
realizzazione di una nuova stazione di pompaggio in loc. Gardoné, nel Comune di Predazzo, 
quali risultano dagli elaborati progettuali citati in premessa; 

 
2. di subordinare la presente autorizzazione alla perfetta osservanza delle seguenti condizioni e 

prescrizioni tecnico-operative: 
• la listellatura in legno a mascheramento delle torri di raffreddamento dovrà essere prolungata 

verso l’alto per nascondere alle visuali gli elementi tecnologici;  
 

3. di stabilire che i lavori, autorizzati con il presente atto, abbiano inizio entro due anni dalla data 
della presente deliberazione e termine entro tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
stessi;  
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4. di disporre che la data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata prontamente al Servizio 

Impianti a fune e piste da sci ed alla competente Stazione forestale, quest’ultima anche per vie 
brevi, per gli eventuali controlli di competenza. Dovrà altresì essere comunicata l’avvenuta 
ultimazione dei lavori medesimi; 
 

5. di dare atto che, ai fini della realizzazione delle opere di cui si tratta, la presente autorizzazione 
assorbe esclusivamente i provvedimenti di competenza dei Servizi provinciali di cui agli artt. 6 e 
11 della l.p. 7/87; 

 
6. di rendere noto che qualora non cambino portata, periodo o volumi d’acqua già concessi, è 

sufficiente una comunicazione (Modulo VRCOM) da inviare allo SGRIE; se invece cambia 
anche uno solo dei suddetti parametri andrà presentata allo SGRIE, prima dell'ampliamento 
dell'impianto di innevamento, domanda di variante e si dovrà attendere il rilascio del 
conseguente provvedimento; 
 

7. di disporre che il presente provvedimento ed il relativo progetto siano inviati al Servizio Foreste 
e fauna per il controllo di competenza; 
 

8. di rendere noto che ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, 
avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.  

 

f.to IL SEGRETARIO  
- Gianfranco Mittempergher - 

 f.to IL PRESIDENTE F.F. 
- dott. Romano Stanchina - 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
GM/SD/fr 


